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ZAKAT: PONTE DI SOLIDARIETA’ 

DELL’ISLAM  

Onorevoli Musulmani!  
Noi siamo i custodi delle benedizioni del 

nostro Signore in questo mondo. E sappiamo che 

ogni benedizione avrà il suo modo di gratitudine. La 

riconoscenza del nostro cuore è la fede in Allah 

l’Altissimo. La riconoscenza della nostra lingua è 

l’essere traduttori della verità.  La riconoscenza del 

nostro corpo è l’adorazione. La riconoscenza della 

nostra proprietà è invece la zakat e la sadaqa 

(l’elemosina). 

Cari Credenti! 
La zakat, uno dei cinque principi fondamentali 

dell’Islam, è un ponte di fraternità tra i Musulmani. 

È uno dei modi migliori per mostrare la solidarietà e 

la condivisione. La zakat è un’adorazione che porta 

l’uomo alla prosperità e la società al benessere. È la 

manifestazione della nostra sottomissione al Signore 

l’Onnipotente e della nostra sincerità verso i nostri 

fratelli.  

La zakat è il far parte dell’invocazione 

dell’afflitto ed è come essere una gioia nella tavola 

dell’iftar del bisognoso. Significa essere una cura 

per un cuore spezzato ed essere di rimedio ad un 

petto infelice. È l’essere una mano compassionevole 

che accarezza la testa di un orfano e il far parte del 

pasto di un oppresso. 

Cari Musulmani! 

La zakat è la condivisione, da parte di un 

credente che è considerato religiosamente ricco, di 

una determinata parte delle sue proprietà con i 

bisognosi. In realtà, donando la zakat, il credente 

restituisce i diritti del fratello in stato di bisogno. Il 

nostro Signore l’Onnipotente nel Sacro Corano, a 

proposito dei Suoi servi devoti, così afferma:          

َّٓائلِِ وَالْمَحْرُومِ  َ ٌّ لِ لس  َّٓ  ي امَْوَالهِِمْ حَق   E nei loro beni c’è“ وَف

un diritto per il bisognoso e il povero.”1  

Cari Credenti! 

Il nostro Signore l’Altissimo nella nostra guida 

di vita, nel Sacro Corano, così afferma: “Qualunque 

cosa spendiate sulla via della beneficenza, Allah vi 

concederà molto di più di quello. Egli è il Migliore 

dei dispensatori.”2 Questo versetto ci insegna che la 

zakat non riduce mai la proprietà, al contrario, la 

arricchisce e la trasforma in provviste per l'altra vita. 

Salva la persona dall'essere prigioniero del mondo e lo 

porta alla vera libertà. 

La zakat è la garanzia della pace sociale. Questa 

adorazione senza precedenti intensifica la nostra unità 

e solidarietà, rafforza la nostra fratellanza. Purifica le 

cattive abitudini come l’avarizia e la mondialità. 

Purifica il credente dai peccati e lo congiunge 

all’approvazione e al perdono del Suo Signore. Il 

nostro Profeta (pbsl) ci informa di questa bellezza della 

zakat nel seguente modo: “Proprio come l’acqua 

spegne il fuoco, anche la zakat elimina i peccati 

nello stesso modo.”3 

Cari Fratelli! 

In questi giorni di Ramadan, in cui si sente di più 

la necessità della cooperazione e della solidarietà, 

possano i nostri guadagni arricchirsi ancora di più 

mediante le nostre zakat. Possano le nostre case 

riempirsi di pace e felicità. Che siamo circondati di 

misericordia e compassione. Che cerchiamo 

l’approvazione di Allah nella felicità degli orfani. Che 

troviamo la felicità mondana e dell’aldilà nelle 

invocazioni dei nostri fratelli bisognosi. Non 

dimentichiamo che anche la carità ha una morale. Che 

ci attrezziamo della cortesia e della grazia 

nell’assolvere al culto della zakat. Che ricerchiamo i 

veri bisognosi. Che continuiamo a far giungere a loro i 

nostri aiuti. 

Cari Musulmani! 

La Fondazione degli Affari Religiosi di Turchia 

richiama l’attenzione al culto della zakat mediante il 

suo appello “che la nostra fratellanza si arricchisca 

mediante la zakat” anche durante questo Ramadan, 

come poi ogni anno. Si occupa di far incontrare le 

zakat affidate dai nostri connazionali benevoli ai 

bisognosi dando priorità ai fratelli vittime del 

terremoto. Anche voi potete contribuire alla nostra 

campagna della zakat sotto la guida dei nostri uffici, 

dei nostri addetti religiosi oppure mediante il sito web 

della nostra Fondazione. Inoltre, oggi dopo la 

preghiera del Venerdì, richiederemo il vostro aiuto al 

fine di utilizzarli nei servizi educativi e caritevoli 

condotti dalla nostra Fondazione. Che il Signore 

l’Altissimo accolga gli aiuti che abbiamo fatto e che 

faremo. 

                                                 
1 Adh- Dhâriyât, 51/19. 
2 Saba’, 34/39. 
3 Tirmidhî, Jummu’a, 79. 
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